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In questo secondo semestre ci siamo impegnati ogni giorno per dare risposta 

ai piccoli problemi quotidiani dei cittadini, che ci hanno trovato sempre presenti e 
disponibili. 

Abbiamo cercato anche di completare ed avviare tutte le iniziative che 
determineranno il futuro del nostro paese, cercando di dare impulso al progetto 
complessivo che mira a valorizzarne le risorse.  

Questo secondo semestre, a cui si riferisce la presente relazione (che  si  
integra ed è continuazione  alla relazione relativa al primo semestre) è la 
continuazione del lavoro avviato nel luglio '96.  

Molti impegni programmatici assunti allora sono già fatti concreti; altre 
iniziative daranno i propri frutti nei prossimi mesi. 

Scorrendo con la memoria questi anni, che non poco hanno segnato la mia 
formazione politica e culturale, non posso fare a meno di passare in rassegna le 
principali azioni che hanno caratterizzato la nostra attività. 

Non foss'altro che per rendere omaggio e testimonianza a tutti i collaboratori 
che hanno consentito di portare avanti il programma politico amministrativo assunto 
con i cittadini Sabettesi. 

In primo luogo, non posso che esprimere la mia gratitudine all’insostituibile e 
preziosa opera della Giunta, all’intera macchina burocratica del comune: dall’Uffico 
di Segreteria, all’Ufficio Tecnico Comunale, All’Ufficio Ragioneria, ma soprattutto 
agli addetti ai servizi esterni, agli operatori della scuola, ai Viggili Urbani, ai giovani 
partecipanti ai Lavori Socialmente Utili (ex-Art. 23), ai cittadini che consapevoli 
delle difficoltà amministrative incontrate ci hanno incoraggiato a proseguire senza 
alcun indugio. 

A tutti il mio personale ringraziamento. 
Oggi considero giuste e decisive le scelte operate dall’Amministrazione Comunale, 
in questi tre anni e mezzo di attività, per il raggiungimento degli obiettivi che ci 
siamo prefissati all’inizio di questa a dir poco entusiasmante avventura, tesa a 
recuperare e ricostruire l’identità del nostro paese, del suo territorio, della sua 
economia andata in frantumi a seguito di una gestione irrazionale delle scelte 
operate da precedenti amministrazioni. 
 Eravamo consapevoli delle difficoltà attuative del progetto, ma proprio perché 
ambizioso ci ha spinto a pensarlo e a realizzarlo individuandone le direttive 
necessarie all’attuazione, le finalità, gli obiettivi, le azioni da intraprendere per 



proporre al nostro paese un cammino coerente e collettivo, che avesse rispetto per il 
suo passato e la sua storia. 
 Quarantadue mesi di attività amministrativa che ci hanno permesso di 
rimettere in cammino un paese in contraddizione, incapace di ritrovare un suo 
equilibrio e di ritrovarsi in un'Idea di sviluppo e che ne valorizzassero le risorse. 
 Quarantadue mesi di attività che hanno contribuito a delineare un cammino 
che sarà direttiva principale di questa amministrazione e per la futura. 
 Quarantadue mesi di attività che ci hanno permesso di compattare idee, 
motivare uomini, fare rinascere un ottimismo ed un orgoglio cittadino indispensabili 
ad una comunità che vuole lasciarsi alle spalle la precarietà, l’emergenza, insomma 
fondamento per chi vuole pensare ad un futuro che offra maggiori prospettive. 
 Nelle precedenti relazioni avevamo sottolineato ed era percettibile, l’impegno 
continuo da parte dell’Amministrazione Comunale di dare a Santa Elisabetta un 
aspetto non più provvisorio e precario, oggi possiamo con certezza di fatti, che lo 
sviluppo economico del territorio e ordinato e programmato. 
 E’ difficile alle volte riuscire a spiegare le difficoltà incontrate e che si devono 
affrontare per dare risposte ai cittadini. 
 Se facciamo un semplice controllo con il passato, nessun’altra 
Amministrazione Comunale ha dedicato tanto tempo e tanta dedizione, cercando di 
fare in modo che nessun problema, nessuna questione fosse tralasciata, che ha 
nessun cittadino venisse vietato di essere ascoltato. 
 Non si può negare  che quest’amministrazione abbia inaugurato uno “stile” ed 
un nuovo modo di governare e di operare, tra il popolo  e per il popolo, lontana da 
intrighi o interessi clientelari. 
  Il lavoro effettuato  in questo semestre e illustrato in questa relazione, pone le 
basi per una programmazione che guarda alla realtà del paese e ne prefigura e  
delinea il suo avvenire. 
 
Conclusioni 
 La Giunta Comunale è cosciente di quanto sia delicata e difficile questa fase 
della vita sociale, politica e civile del nostro paese. 
 Ed ognuno di noi nessuno escluso, me è testimone attivo, ed ognuno di noi, per 
quanto di propria competenza, ne porta addosso una qualche ferita più o meno 
profonda. 
 Insieme Noi abbiamo il dovere di ridare fiducia ai cittadini, fiducia nel 
funzionamento delle Istituzioni, soprattutto il Comune: storicamente sede e 
fondamento della democrazia. 
 In questo particolare e difficile momento in cui qualcuno lavora per dividere e 
distruggere, dobbiamo assumerci noi come Giunta ed assumervi voi come Consiglio, 
il compito di aggregare, per costruire e concorrere alla crescita del nostro paese, 
puntando, soprattutto su tre temi fondamentali: Lavoro, Cultura e Solidarietà verso i 
ceti più deboli. 



 Vorrei premettere che questa mia relazione percorsa in maniera sintetica e non 
approfondita dell’attività amministrativa di governo del nostro paese. 

Si allegano tutti gli atti deliberativi compiuti dal Sindaco e dalla Giunta 
Comunale, riservandomi  di approfondirne gli argomenti ed i risultati nella relazione 
finale sull’attività svolta complessivamente nel quadriennio. 
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